
Le verifiche dei si-
stemi di gestione

aziendale, per determi-
nare la conformità a
standard (normativi e/o volon-
tari) rientrano nel vasto panorama
dell’auditing. Telemaco Cenci,
Direttore Sanitario dell’Istituto
Zooprofilattico Sperimentale del-
l’Umbria e delle Marche e Mari-

nella Capuccella, Dirigente Area
Qualità, ci spiegano come. “Que-
ste verifiche - dichiara Cenci - pos-
sono essere svolte dall’organizza-
zione al proprio interno per mo-
nitorare lo ‘stato di salute’ del si-
stema di gestione e dei processi
produttivi (verifica di parte
prima), da un cliente su un forni-
tore (verifiche di parte seconda) o
da una parte terza al fine di rila-
sciare accreditamenti o certifica-
zioni (verifiche di parte terza)”. 

30giorni - Dottor Cenci, par-

liamo di auditing presso le im-

prese produttive

Telemaco Cenci - Nel Regola-
mento (Ce) n. 882/2004 è stato in-

trodotto un nuovo strumento di
verifica nell’ambito del controllo
ufficiale per la sicurezza alimen-
tare: l’audit “esame sistematico e
indipendente per accertare se de-
terminate attività e i risultati cor-
relati siano conformi alle disposi-
zioni previste, se tali disposizioni
siano attuate in modo efficace e
siano adeguate per raggiungere
determinati obiettivi”. Questa mo-
dalità di controllo, mutuata dai si-
stemi di gestione per la qualità,
può essere utilizzata dalle auto-
rità competenti per valutare l’effi-
cacia e l’adeguatezza del sistema
produttivo dell’Operatore del set-
tore alimentare (Osa).

30g - Quando possiamo dire di

essere in presenza di una me-

todica appropriata per valu-

tare l’efficacia del sistema di

controllo ufficiale per la sicu-

rezza alimentare?

Marinella Capuccella - L’auto-
rità competente, per fornire le mi-
gliori garanzie possibili di impar-
zialità, appropriatezza e traspa-
renza nei controlli ufficiali, deve
basarsi su uno standard di riferi-
mento. Applicare una tecnica ap-
propriata nelle attività di audit di-
venta un presupposto importante
per garantire una corretta rac-
colta delle evidenze su cui co-
struire una valutazione quanto più
oggettiva possibile volta alla de-
terminazione dell’efficacia del si-
stema del controllo ufficiale.
La linea guida UNI ISO EN 19011
rappresenta un importante riferi-
mento per raggiungere e mante-
nere nel tempo gli standard di si-
curezza alimentare nelle imprese
alimentari. La possibilità di un’ap-
plicazione corretta della linea
guida è subordinata allo sviluppo
di competenze qualificate, per cui
è necessario che il personale che
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Audit, come
valutare 
il sistema
produttivo
dell’Osa
Le imprese alimentari e gli allevamenti umbri
potranno essere controllati in maniera efficace
con un’attività di audit, pianificata in funzione
della valutazione del rischio e degli esiti delle
verifiche svolte. 

INTERVISTA

Telemaco Cenci, Direttore Sanita-
rio dell’Istituto Zooprofilattico
Sperimentale dell’Umbria e delle
Marche.
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effettua l’audit sia formato ed ad-
destrato per valutare non soltanto
la soddisfazione dei requisiti, ma
anche per comprendere se quanto
viene fatto dall’organizzazione ve-
rificata è svolto in modo efficace
per raggiungere l’obiettivo della
salubrità e del benessere degli al-
levamenti nonché della sicurezza
degli alimenti. La Regione Umbria
ha attivato dal 2009 un pro-
gramma di lavoro per applicare in
maniera corretta e responsabile
quanto previsto dalla normativa
vigente, volto allo sviluppo di
competenze valutative sui con-
trolli ufficiali nel campo della si-
curezza alimentare, salute e be-
nessere animale, secondo criteri
di gestione e di assicurazione
della qualità. 

30g - La Regione Umbria ha

scelto di implementare l’audit

secondo la linea guida UNI

ISO EN 19011. Come si pro-

cede?

M.C. - In primis sono identificati
gli standard di riferimento: stan-
dard operativi per la valutazione
dei servizi del controllo ufficiale
(standard europei, nazionali, re-
gionali), e quindi elaborate ed ap-
provate check-list e modulistica
relativa all’attività di audit. Gli
standard di riferimento sono stati
riportati in procedure che ten-
gono conto della legislazione vi-
gente a partire da quella comuni-
taria fino ad arrivare a quella re-
gionale. In questa fase operativa è
stato molto importante il contri-
buito derivante dall’esperienza
svolta già dalla Regione Emilia-
Romagna. Le procedure e le
check-list predisposte, sono state
sperimentate “in campo”, durante
gli audit, per essere poi formal-
mente approvate con determina-
zione dirigenziale della Regione
Umbria; l’utilizzo di tale moduli-

stica è diventato vincolante per
l’effettuazione di controlli ufficiali
(audit).

Poiché la fiducia e l’affidabilità
accordata al processo di audit di-
pendono dalla competenza di co-
loro che effettuano l’audit, è stato
dedicato un notevole impegno al-
l’attività di formazione, per svi-
luppare le competenze valutative
adeguate, a partire dalla fase di
programmazione a quella della
chiusura dell’audit, tenendo in
considerazione gli aspetti tecnici
relativi al settore produttivo con-
siderato. 

30g - Quali competenze sono

necessarie al personale dei

Servizi Veterinari e dei Servizi

di Igiene degli Alimenti e della

Nutrizione dei Dipartimenti di

Prevenzione delle Asl per con-

durre correttamente un audit?

M.C. - L’attività formativa volta a
qualificare gli auditor è stata pia-
nificata in due fasi: la prima, volta
a garantire una formazione di ca-
rattere teorico relativamente agli
aspetti concettuali dell’audit. Tale
attività è stata condotta con il sup-
porto del Cermet, che ha svilup-
pato all’interno del corso il pro-
gramma base di formazione per
auditor (programma delle 40
ore). Si è altresì considerato l’au-

dit come strumento di verifica ap-
plicata alla valutazione degli Ope-
ratori del settore alimentare (Osa)
per quanto riguarda l’efficacia e
l’adeguatezza del sistema produt-
tivo implementato rispetto agli
standard di sicurezza della legi-
slazione vigente. La seconda fase
ha avuto un indirizzo pratico.
Sono state scelte aziende appar-
tenenti ai diversi comparti pro-
duttivi (allevamenti, macelli,
aziende di trasformazione e di-
stribuzione) su cui sono stati con-
dotti gli audit.

La fase di training “in campo” ef-
fettuata in presenza di tutor
esperti, su aziende appartenenti a
tutte le AUSL umbre, rappresen-
tative di tutti i settori della sicu-
rezza alimentare, ha consentito di
completare il percorso formativo
di tutto il personale dei Servizi Ve-
terinari (Sanità Animale, Igiene
degli alimenti di origine animale e
Igiene degli allevamenti e delle
produzioni zootecniche) e dei Ser-
vizi Medici (Igiene degli alimenti e
della nutrizione) dei Dipartimenti
di Prevenzione delle Aziende sa-
nitarie locali dell’Umbria.

30g - In che modo questi pro-

cessi aiutano la competitività

del “sistema Italia” rispetto ai

mercati internazionali e

quindi l’export degli operatori

italiani? 

T.C. - L’attivazione dei processi
di auditing presso le imprese pro-
duttive permette di realizzare i
controlli ufficiali, in linea con
quanto prevede la nuova legisla-
zione della Ue e l’organizzazione
mondiale del commercio (Wto)
con la finalità di fornire sicurezza
sulla equivalenza del “Sistema Ita-
lia” rispetto ai mercati internazio-
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Marinella Capuccella, Dirigente
Area Qualità dell’Istituto Zoopro-
filattico Sperimentale dell’Umbria
e delle Marche.
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nali ai quali gli operatori della filiera alimentare si ri-
volgono per l’esportazione delle loro produzioni. Lo
sviluppo di nuove competenze del personale dei Ser-
vizi Veterinari e dei Servizi di Igiene degli Alimenti e
della Nutrizione dei Dipartimenti di Prevenzione delle
Aziende sanitarie locali dell’Umbria garantisce un li-
vello di controllo più razionale che valuta non solo la
salubrità delle produzioni, mediante una puntuale ve-
rifica dei criteri di conformità, ma l’adeguatezza del si-
stema di gestione sul sistema/processo dell’Osa, allo
scopo di fornire le migliori garanzie possibili per l’im-
parzialità, l’appropriatezza e la trasparenza dei con-
trolli ufficiali.
L’attività di audit implementata servirà, infine, a mo-
nitorare i livelli di categorizzazione del rischio, sia nel-
l’ambito della singola impresa che di interi settori
produttivi, con l’obiettivo di razionalizzare le risorse
e migliorare l’efficacia del Servizio Sanitario.

30g - Quale ruolo è riservato al medico veteri-

nario privato consulente delle imprese pro-

duttive?

T.C. - Il medico veterinario privato ha il compito di in-
dirizzare l’impresa alimentare verso il miglioramento
continuo: al fine di espletare al meglio l’attività di
consulenza, è bene che sia spesso presente sul posto
dove si produce per osservare ciò che accade real-
mente nella produzione, in modo da valutare esatta-
mente il sistema dei controlli messi in atto e la loro af-
fidabilità. Deve saper condurre audit interni (quelli di
parte prima) per verificare che i pericoli specifici del
processo siano stati individuati e vengano corretta-
mente controllati. Il ruolo del consulente è quello di
comprendere quanto l’attività risulti pianificata, con-
dotta con coerenza, controllata nel suo evolversi e rie-
saminata al fine di essere migliorata. Considerato che
l’audit è una buona occasione per riflettere sull’or-
ganizzazione dell’azienda, il consulente deve inoltre
individuare le ridondanze e le falle del sistema, per po-
ter suggerire all’impresa dove si generano gli sprechi
e i percorsi utili alla valorizzazione degli aspetti di in-
teresse degli stakeholders. 
Il medico veterinario consulente deve anche operare
per far trovare preparata l’azienda al momento delle
verifiche da parte del controllo ufficiale (audit di
parte terza) o dei clienti (audit di parte seconda). In
definitiva il medico veterinario consulente, una volta
compresi i punti di forza e quelli di debolezza del-
l’impresa, ha l’onere e la responsabilità di favorire il
miglioramento delle attività di gestione della sicu-
rezza e della qualità degli alimenti. ●
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